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Cantiere sul fiume 
all'Isola Tiberina 
I lavori finiranno 
tra cinque mesi 

Ruspe sul Tevere e terriccio al 
posto del fiume. Continuano I lavori 
di consolidamento del Ponte di 
Cestio e finalizzati anche alla 
ripartitone delle acque nel due 
rami dell'Isola Tiberina. Lo 

. sbarramento del flusso Idrico 
cesserà con l'arrivo dell'Inverno. 

All'Ufficio speciale Tevere » 
spiegano che il tutto è dovuto alla 
costruzione di una soglia in -• ' 
cemento armato proprio «dentro il 
Tevere*.«Certo-diconogli :>''• 
Ingegneri • non mettiamo In dubbio 
che all'occhio del passante un. 
cantiere sull'acqua fa un certo 

i effetto. Ma la soglia In muratura 
: realizzata nel primi anni del - • 
' Novecento sotto Ponte Cestio si 6 

rotta-. L'Intervento di tecnici 
esperti si è reso dunque --<,..-•' 
necessario. «SI è aperta infatti - ha 
sottolineato l'Ingenere Roberto . 
UnettJ- una vera e propria buca 
dentro il fiume, profonda dled 
metri. Non si poteva più aspettare». 
Non appena la voragglne verri -. 
colmata, Il fiume riprendere II suo 
corso. Il cantiere è stato affidato 
alle società «Carpinete e Cedetti». 
La direzione del lavori è a cura •• 
deiringenerUnettl.il costo 
dell'operazione, Incominciata nel 
1993, è di circa 5 miliardi di lire. I lavori neiralveo del fiume Tevere alliscia Tiberina F Patiseccia/Unipress 

Ostia, «pantere grigie>) m 
Ariziàni^gQ^^ 

(Strale latte 
CgiI:<<Bene 
la Spa, m-i • » 
• i 11 futuro della Centrale del latte 
di Roma è stato al centro di un 

i convegno organizzato ieri dalla 
Cgil. Il sindacato ha criticato il pia
no di rilancio dell'azienda presen
tato dal presidente Alberto Tripli. 
Un rilancio che, secondo Andrea 
Forni, presidente dell'Agenquadri 
Cgil del Lazio, sarebbe «solo finan
ziario e non commerciale né tec
nologico». La ricetta elaborata dal
la Cgil è invece, sinteticamente: un 
no alla divisione della Centrale in 
due settori (produzione e distribu
zione del prodotto), un si alla sua 
privatizzazione a patto che, come 
ha sottolineato Forni, «venga mes
sa sul mercato una centrale redditi
zia» attraverso la produzione di ali
menti veramente innovativi e non 
soltanto di facciata come il gelato 

Le pantere grige diventano vigilantes verdi." Succede a 
Ostia, dove donne e uomini di centri anziani saranno uti
lizzati come osservatori per difendere da! degrado la te
nuta di Procoio. Armati di ricetrasmittenti e binocoli, di
visi in pattuglie, dal primo luglio quasi una cinquantina, 
di volontari vigileranno contro gli incendi e le.aggressio-. 
ni. Tra i cespugli della pineta, una vera e, propria bidon
ville abitata da oltre duecento immigrati (e non solo). , 

MASSIMILIANO DI OIOROIO ~ ~ ~~ 

m OSTIA. Contro gli incendi e le 
violenze agli immigrati, in pineta 
arrivano le «pantere grige». Dal pri
mo luglio al prossimo 30 settem
bre, la zona di Procoio, a Ostia, sa
rà al centro di un'inedita esperien
za di volontariato: per dodici ore al 
giorno, divisi in pattuglie attrezzati 
di walkie-talkie e binocoli, una cin
quantina di anziani e pensionati -
uomini e donne - sorveglieranno il • 
perimetro della pineta, tra la via 
dei Pescatori e via dei Promontori. 
;. L'iniziativa, : presentata ieri • in 
una conferenza stampa, nasce dal
la collaborazione tra la Cgil del li
torale, l'associazione di volontaria-

/ to per gli anziani Auser e un comi
tato costituito da cittadini e asso-

. ciazioni ambientaliste per la difesa 
di Procoio, una vasta tenuta privata 
- appartiene in gran parte alla fa-

,; miglia Aldobrandini - che si sten
de tra il Lido e Ostia Antica. , 

Ricca di presenze archeologi
che, e utilizzata da sempre dagli 
abitanti del quartiere come luogo 
di attività sportive o meta di pie nic 
e passeggiate, la pineta di Procoio 
si è trasformata da qualche tempo 
in un'area di forte degrado. Disca
riche di immondizia, tentativi di 
lottizzazione abusiva, perfino una 
vera e propria bidonville che ospita 
circa duecento immigrati, in gran 

parte polacchi (ma non mancano 
'anche italiani poveri, barboni o ra
gazzi fuggiti di casa). E la presenza 
degli immigrati, oltre a provocare 
le proteste degli abitanti della zona 
per le precarie condizioni igienico-

•''^mbientkli^h'a^cpliiijnciato ad atti
rare gtupprdì'gióv.jni'teppisti che, 
soprattutto nel fine settimana, si 
esercitano in uno sport terribile, la 
«caccia al polacco». Non è un caso 
che, soprattutto nei mesi passati, la 
pineta sia stata al centro di una se
rie di misteriosi incendi dolosi, al • 
ritmo di due o tre al giorno. Secon- : 
do gli ambientalisti, oltre ai segni} 
della speculazione edilizia, quei-; 
fuochi sono un chiaro messaggio •; 
di intolleranza. r > ••...• -.....„•• 

Cosi, dopo aver chiesto per mesi ' 
l'intervento della Prefettura e della 
XIII Circoscrizione, sindacato - e . 
ambientalisti hanno scoperto una l 
risorsa insperata per combattere 
l'inarrestabile degrado di Procoio: 
gli anziani. Spesso considerati di-

• stanti dall'impegno sociale, più in
teressati al ballo o al gioco delle 
carte nei centri comunali, i pensio- , 
nati hanno invece accettato con • 

r entusiasmo l'inedito ruolo di «vigi

lantes verdi». «L'anziano -. spiega 
Pina Sacchi, dello Spi-Cgil - è forse 
più sensibile dei giovane al richia
mo del quartiere, e quindi alla sua 
difesa. E poi, questo è un modo di 
sentirsi più vivi e utili». Divisi in 
•gruppi d i t r e o quattro persone -
per turni da quattro ore - i volonta-

> ri presidieranno la parte più ester
na della pineta per metà giornata. 
A loro sarà richiesto solo di svolge
re il ruolo di osservarori, e mai di 
intervenire direttamente nei casi di 
emergenza: armati di radio ricetra
smittente e binocoli, resteranno in 
contatto con la polizia e i vigili del 

• fuoco per segnalare situazioni di 
, pericolo..-. •';• }.-•«:•-"••'• •;..;. 

Nonostante l'originalità dell'idea 
e la partecipazione assolutamente 
gratuita degli anziani, però, a tut-
t'oggi la circoscrizione di Ostia non 
ha ancora dato nessuna risposta 
ufficiali ai presentatori del proget
to, né per esaudire due o tre richie
ste pratiche - le radio, i binocoli, 
biglietti dell'autobus per facilitare 
lo spostamento degli osservatori -
ma neanche per ringraziare quei 
cittadini con i capelli grigi e bian
chi, cosi ansiosi di dare una mano. 

Pomezia. Il College «Selva dei Pini» dà il benservito a 21 insegnanti. Motivo ufficiale il calo delle iscrizioni 

Prof cacciati per fare posto ai pellegrini? 
• POMEZIA. Licenziati in nome di 
Dio Non è una esagerazione chia- ;; 
mare in causa l'onnipontente per ; 
esemplificare i modi e i tempi con '•* 
cui sono slati messi alla porta 21 / 
professon dei licei scientifico e lin
guistico del College «Selva dei Pini» 
di Pomezia. 11 padrone che ha in • 
mano il pacchetto di maggioranza • 
del complesso scolastico privato ';'• 
sulla via Pontina (oltre ai licei ci!' 
sono una media, elementare, ma- ,J; 
tema) è il potentissimo manager- :: 

prete monsignor Liberio Andreat- ; 
ta, presidente della «Romana pelle- ; 
gnnaggi», la società che gestisce .<•• 
l'ospitalità dei fedeli per il business t 
commercial-rcligioso legato al giu
bileo del 2000. Che le due scuole '< 
vengano chiuse per far posto a 
confortevoli alberghi per i pellegri
ni del secondo millennio è un so- „ 
spetto assai diffuso tra i professori. ' , 

La vicenda che ha portato al li
cenziamento di 21 docenti è al
quanto rocambolesca e testimo
nia, una volta di più, che, dietro al " 
nuovo che avanza, c'è per ora am
pio spazio ai colpi di mano nel se
gno di una rinnovata deregulation 
aziendale 11 College «Selva dei Pi
ni» di Pomezia è una struttura uni- • 
ca e molto allettante sul piano eco- . 
nomico. Le scuole sono immerse • 
in un'ampia area a parco. Sembra '•; 
di essere in un campus americano •' 
con maneggio, piscina, campi da . 

LUCA CARTA 

tennis, pista da pattinaggio, campo ;•• 
di calcio regolare. L'anno scorso ; 

ha messo le mani sul complesso la . 
«Romana pellegrinaggi» che rileva 
oneri e onori. Si prefigura un rilan
cio in grande stile per il College la ; 
cui potenzialità non è stata mai 
sfruttata sino in fondo dalla prece
dente gestione. La nuova proprietà ' 
si prepara a trasformare il liceo lin
guistico in liceo europeo: tutto ciò, 
però, senza fare alcun tipo di pro
mozione. Al Linguistico e allo 
Scientificio c'è una media di 8-9 ',. 
alunni perclasse: un numero poco 
al di sotto dell'ideale standard per 
docenti e ragazzi. Si studiano tre 
lingue, inglese, francese e tedesco • 
per una retta mensile di 500mila li
re, al di sotto di quanto si paga nel
la maggior parte delle scuole priva
te dello stesso tipo. Tutti i presup
posti per scommettere sul futuro. 
Verso la fine dell'anno scolastico 
monsignor Liberio Andreatta fa ap
pello alla professionalità dei pro
fessori (pagati in media un milione 
lOOmila lire al mese, questo è l'uni
verso «dorato» delle scuole priva
te!) e, citando a memoria il Vange
lo, alla loro misericordia per gli 
sforzi necessari al rilancio. Come 
primo atto dà ai docenti solo un 
acconto dello stipendio di maggio 
(600milalire).-.. ...--, •..-,•. , .... 

Fine delle lezioni. Gran parata e 
saggio, alla presenza del sindaco 
di Pomezia Tassile e del ministro ; 

della Pubblica Istruzione France
sco D'Onofrio, n i giugno, esatta
mente il giorno prima delle elezio
ni europee. Dieci giorni dopo la 
proprietà convoca improvvisamen
te il corpo docente. «Dobbiamo 
chiudere i due licei perché ci sono, 
poche iscrizioni - sentenzia mon
signor Andreatta - .Vi siete scavati 
la fossa con le vostre mani». Frase 
sibillina per dire che la professio
nalità doveva essere messa al servi
zio dell'indulgenza piuttosto che 
del rigore. Un colpo da ko per i 21 
professori. Ma a restare sconcertati 
sono stati anche i genitori. «Gettare 
la croce addosso ai professori è 
inaccettabile - dicono in coro - In 
tutti questi anni hanno rappresen
tato l'unica parte realmente funzio
nante di queste scuole». Liberio 
Andreatta è partito per un viaggio 
d'affari in Israele. I professori chie
dono di sapere. Apparentemente 
c'è solo un atto d'imperio. La so
cietà proprietaria dei licei non ha 
dichiarato fallimento: ha semplice
mente constatato di non avere un 
numero sufficiente di iscritti per il 
prossimo anno scolastico. E i circa 
70 ragazzi frequentanti? E poi, co
me mai un imprenditore che 

avrebbe tutto l'interesse ad incenti
vare le presenze si limita a consta
tare che non ci sono senza fare 
nulla? Cosa c'è dietro? Se lo chie
dono i 2! professori rimasti senza 
lavoro. Il business dei pellegrini, 
forse? Nell'immen.'ia area del Col
lege si può ancora costruire, oltre 

DELLTUnità 
Unità di base «La Rustica» 

AL PARCO 
DI VIA CASALBORDINO ! 

MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 
Ore 19,30 

DIBATTITO con V. Visco 

Ore 21,00 
Intrattenimento con 
GIOBBE COVATTA 

Il Comune, per i punti vacanza 
accetta le domande fuori tempo 

Per i ritardatari 
c'è ancora posto 
nei centri estivi 
I termini delle iscrizioni per i centri di vacanza cittadini 
e per i centri ricreativi estivi circoscrizionali sono scadu
ti. All'ufficio della IX ripartizione del Comune di Roma. 
comunque, non escludono la possibilità di riuscire a 
iscriversi fuori tempo massimo: basta presentare una 
domanda con riserva per essere messi in lista d'attesa 
per i posti lasciati liberi dai rinunciatari. 

PAOLO FOSCHI 

• Il termine per le iscrizioni ai 
centri cittadini di vacanza e ai cen
tri estivi ricreativi circosrcizionali è 
scaduto, ma è ancora possibile 
aderire a queste due iniziative or
ganizzate, e in parte finanziate, dal , 
Comune nell'ambito del progetto 
denominato «11 Grande Gioco». 
Adolfo Ferranti, dirigente della IX • 
ripartizione (l'ufficio a cui fa capo 
l'organizzazione dei centri) ci ha 
spiegato che cosa possono fare i ri
tardatari per accedere ai centri. Ec
co le sue indicazioni: «Per i centri 
cittadini di vacanza è possibile 
inoltrare domanda fuori termine. . 
Come spesso accade, infatti, molte ' 
persone che si sono già iscritte ri-, 
nunciano e, in questo caso, chia- • 
miamo i ragazzi che si mettono in : 
lista d'attesa. Oggi (lunedi 27, ndr) • 
è iniziato il secondo turno, mentre -
il terzo, al quale sarà più facile ac
cedere, è dal 5 al 17 settembre. I 
centri ricreativi, invece, dipendono 
solo in parte da noi, conviene rivol
gersi direttamente in Circoscrizio
ne». La domanda per i centri citta
dini deve essere presentata, su ap
posito motiulttf'àfl'tifficio dèll&'IX ] 
ripartizione', iti Via Capitan Bava- . 
stro 94 (tel.57902046), accompa- '. 
gnata dal certificato di stato di fa
miglia e da una fotocopia della di
chiarazione dei redditi. '••:••.•,' -...;.. 

Più ingarbugliata la situazione ; 
per i centri circoscrizionali. Il termi
ne per le iscrizioni è scaduto, ma 
negli uffici competenti c'è molta 
incertezza su come comportarsi in ' 
caso di presentazione da parte dei 
cittadini di domande fuori termine. 
Abbiamo contattato i responsabili ' 
delle varie Circoscrizioni: avere in
dicazioni precise non è stato facile. "•' 
E, soprattutto, non abbiamo avuto 
da tutte le Circoscrizioni la stessa 
risposta: l'impressione - spiacevo
le - è che non ci sia, o per lo meno ' 
non venga rispettata, una direttiva : 

generale. In li, IV, VI, IX, X e XI Cir
coscrizione, non c'è più nulla da 
fare, se ne riparla ormai il prossimo • 
anno, le domande con riserva non 

vengono nemmeno prese in consi
derazione. Maggiore la disponibili
tà in 1, HI, V e XII: può essere pre
sentata .domanda fuori termine1 

(accompagnata da certificato di 
vaccinazioni plurimo e dallo stato 
di famìglia), per vedere se, da qui 
all'attivazione dei centri (prevista 
ai primi di luglio). si libera qualche 
posto. Nelle altre Circoscrizioni, in- • 
vece, ancora non è stato deciso se 
accettare le adesioni dell'ultima 
ora. Nei corridoi degli uffici, co-

'• munque, c'è chi suggerisce una via 
più breve, parrallola all'iter buro
cratico, ma molto più spedita: al
cuni uscieri, furtivamente, consi-

, gliano di aspettare che inizi l'attivi-
; tà nei centri e quindi di contattarne 

i responsabili privatamente, senza 
. passare dalla Circoscrizione. È cosi 
• possibile, secondo quanto affer

mato dagli uscieri-confidenti, iscri-
-. vere i propri figli anche all'ultimo 

momento. Tutto da verificare. 
Per ora, secondo quanto dichia

rato da Adolfo Ferranti, sono state 
presentate per i centri cittadini in 
tutto più di settemila domande, di 

\cui almeno seiniilàdovTebberoj cs-
.sére accòlte. Si tratta di un grande 
.sforzo economico e organizzativo 

per il Comune, che ha assegnato 
tramite concorso a varie società ed 
enti la gestione dei centri. Dati cir
ca le adesioni ai centri circoscrizio
nali, invece, ancora non sì hanno, 
poiché non tutte le Circoscrizioni 

. hanno elaborato le graduatorie. 
Se poi le domande fuori termine 

non dovessero essere accettate, c e 
una soluzione alternativa. Sempre 

' nell'ambito de «Il Grande Gioco», 
la IX ripartizione ha reso noto l'e
lenco di una serie di centri (per i 
quali le iscrizioni sono ancora 
aperte) che, privatamente, senza 
alcun contributo dal Comune, 
svolgono attività di intrattenimento 
per ragazzi. L'elenco è pubblicato 
su un opuscolo intitolato appunto 
«Il Grande Gioco», in distribuzione 

• nelle Circoscrizioni o nello stesso 
ufficio della IX ripartizione. •' 

che modificare a cubatura zero la 
struttura dei due licei. L'affare sa
rebbe per la «Romana pellegrinag- • 
gi» e per le finanze della città di Po
mezia. Dal sindaco non è partito 
ancora alcun segnale di solidarietà 
per i 21 lavoratori minacciati di li
cenziamento. •.•:.•;.:-;.••.•.'••'••.-•'••';. 

Tenuta 
del Cavaliere 

[m dal 28 giugno 
r al 3 luglio 

tè 

TUTTI UNITI PER CREARE 
IL GIARDINO PUBBLICO ALLA 
"SANITARIA" DI LUNGHEZZA 

Programma della Festa 

MARTEDÌ 28 giugno 1994 
Apertura della Festa de l'Unità alla Tenuta del Cavaliere 

• Inaugurazione Mostra 1* Decennale della scomparsa di Enrico Berlinguer 
• Mostra di 10 prime pagine storiche de l'Unità 
• Mostra di Satira Politica con vignette di: ALTAN - BOCCHI - CHIRICO 
• Panila mondiale su maxischerrno ITALIA-MESSICO 
• Proiezione su maxischermo film di TROISI. A fine proiezione intervento 
con l'attore cinematografico Massimo Ghinl • 

MERCOLEDÌ 29 giugno 1994 
• Tornei di Scacchi e Briscola 
• Escursione ECOCICLISTICA (non competitiva). Si svolgerà completa

mente all'interno deirAzienda Agricola del Cavaliere. Partenza ore 9.30 
• Partita mondiale su maxischermo Marocco-Olanda o Belgio-Arabia 

GIOVEDÌ 30 giugno 1994 
• Tornei di Scacchi e Briscola "• " 
• Proiezione su maxischerrno Film e VIDEOMUSIC 

TUTTE LE SERE 
Ristorante "DAR CIPPUTr. Venite con il vostro gruppo di amici a gustare i 
nostri piatti più appetitosi. 
Birreria-Paninoteca: "LA PICCOLA QUERCIA". L'angolo più riservato e di
vertente per i giovani. - , . , . , . 

Ballo liscio con fisarmonica fino alle 24.00 

V -, 

http://deiringenerUnettl.il

